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•11' applioa?,ioile delle -misure • ècoè«io-
' nali'ih Amtria non pare'oliBabbiastraor-, 
«cliìiarismente ^intimidito' «li imaròhistl. 

, 'Bspaisi da/Vienna, essi; ooraagià altra, 
. volta avVertimiilo ; si traspotfaroùo a 
' P e s t , dffvtì̂  Blabllirono' il loro eaiitro 

•d'àiione. Il signor'Smolsto; presidéìita 
'd«tlH Oàmèr» austrirta, a*rsbbs riflsviito 

, da PtìstideUfe lettera ohe lo mlnaooiano 
parSonalmetitB iàsiame a divarisi dopii-
.̂tail'.délja-maggioVailza,- Quésta' lettere, 

- sarebbero'flrfflstB : 
I : «Il'OomitoWieseoiitivo», , • ' ' 
•> « Davaa'il 4 questa attitudine del partito. 

' a,ttttroblst»flft'̂ lattfg«-viennese .tón-iia; 
•e&l̂ ato jsrbsrs Si suo «ifi^ue freddo v 
lessa-ei rivolge allaSvIznèi-a, alla qtiale 

. in'diriiìi?a'ftftiarél;eoriinanaaionì, ' • 
ì Gosiìa/"rMse, giarnaié ùffleioao, in 
l'iUtt éi'tieoloaèsai'vìvéae.ottiabia'ia'SvÌj.i 

zeras «L'albergo degli anarchistildova, 
• M '.prepaira la "diHamite ' materieile « la-, 
.dinamite-politica pef far saltare l'ordine; 

europeo». i 
. Do altro faglio uffloioso, la /tfoi-pH' 

'Pfl«t«,attiiooa' ugiialmeùte ' la repubblioa-
1 elvetica. Dal oiCnlo'eao, flnàlmeàle, lai 
liViioos GautUadi Ziirigio pretende ohe, 
i)i VioUsa'Si'-prepoottpino serianientB di 
opporsi al modo oomela Svizzera intende 

,',ed;)^sercita' il diritto'diatìlo'.Sono yooi' 
«jtgb^marthe potrebbÈiro- essere i prò-' 

'tdtomi 4! itaportftótt avveftln'enlii Per6; 
. li Begnallàrao,'aspettando ohe ' il "tempoì 
idicàla sua uUima parola. 

;, ì^^twtb Ai un Vice.- Console 

••l'Jà Sàn'-FI<^èièooj'California, il vióe-' 
eotìsola d'Italia,- conte Debrisohanteau,! 

"fu -afreatatd, in séguito a-querela sporta" 
roontro'di }ui da an-servo ohinese, 
• .:*'P'a#. cte''il'''ohlne86, î e'imÉo à disputa; 

' .~.cù,B''.utfa'"oaKiBriera deSla -coBleB?», ' lei 
abbia gettal:o in faccia una tazza dìj 

..thè,,e.ohe-.ilaconte-essendo «aetìorso al, 

..rumore labbia•.schiaffeggiato il ohineseij 
-.il. quale, sporse querela ed .ottenne u'ai 
iiaandalo di cattura,.monito del quale,; 
t.eà. aScompagnato da • una guardia;- sii 
• rec5 alla dimora del vice console, ohe! 
. fero: depositò 20 dollari al; po|ioeman,i 
come garanzia, e la. mattina dopo si' 
recò da solo alla polizi» ove 'il suo da-
,n^rq,.gli,f^.,reftitui^o„e„gli furofli? .fatte 

''d'él|à.'!8oaae.,, .-. ..,, . i . ,• • 
•'L'arresto,f« arfeiiràrio.-i.ed in, viola-! 
zione della convenziona fra l ' I tàlkej 
igliì iStati../Uniti, Ui(rtiooip, terzo della | 

f uàle ,espreasS^en.te ,aaserìso'? ohe lì 
, unziónari.'ooiisolari oittadiiii; del paese'; 
che rappresentano siano in^muniti del-

.rmestqi,in,i0^use civili, ed anoheinelle 

..jpeDÀ!",' allorché.,iio,w?l- tratti'di crimine. 

•liiii ,-i-. ••-.••Amwìtmm -

•AVVBwriiRRiM.oa.#i:- E DÌ^^PADA' 

,,,,-QuestaiLagatdére,'— questo àvventu-
fiere, TT. pareva non volesse-'punto far 
contratto a prezzo d'oro. 

Es^a domandò : , ,, • . 
T-; Aurprà'conosce il nome della sua 

.fswgiis,? „ . , ; 
^ Ella, si. crc|de,una povera.fanoiulla 

ftb.ba,n4pig8^^5ii e n^cooi.ta.'da, me,, replicò 
•^pr,̂ og,̂ 5nz ,̂,asit»re, . - .. . ' 
. ,gipoicJe,lft.prìnqlpe83a..rial!;aya inVo-
lòn'tariainent^-ìaiitesta.r " ' 
-:.;7?>Qne8t!?.TÌ 44.a sperare,-,madama, 
|'Jiitjf;;,i(gpé «g\j,.—T.TOi respirate.-più 
liberamente.,,.,.quando -èasa'i sbprà <qual 
^ì^t^g»^ H9 ̂ epar«,entrambi.- . • , 
:,tr?i l)i?j.»pj'i|;>sqlame»te ? feoe tó'si. 

. gnota di. Ooniaga co» ditfldenia. 
. ,.-7 .̂Essajl,0 8?iraimftd8aja.,..iSela.voglio 
libera dajl^ parlai suai pensate, fotee olie 
ciò sia per ,iinoaten»pjf.j.dal]a,;«}%,?,.. 
Ditemi; (!pllfl,",manò'8i4lla wstrfCcpspieqsa : 
SWla memoria, di ffsye»8,.'oiia Pglja viyrà 
prè#o','di* ine, •ìq'tùt.la 'picflrefn -̂e, li.. 
b'̂ rtà..;.'diteiiii,qii88|d'̂ d ipvoijar^ndp j , . , 

La ^rlriéî e,s9ii"sra lungi i dall'«t^sii' 

Farlam6n,to wiomle 
OAMBBA Dai, DBPjUTATI 

Seduta dal 15— Presidenza SPAsmoàTt 

..Quintinî . Sella, 
li 'presidauto annunzia la morie di 

Sella, -quo .di q'ttagli BoMìiii.paì quali 
l'immortalità nasce II giorno stesso della 
mòrte ad ai-quali la posterità devo ri­
conoscenza per la patria restituita e 
salvata da grave perioolo, 
,, F.u figlio di quellaterradi forti donde! 
usci Pietro .Miooa.. 
\ Maestro appena lasciata la sonola,. 
uotno' dioStato appena entrato in paria-, 
mento. \ , , ' 

Da ministrò restaurò le finanze eaalvò 
l'onere d'Italia, u 

Ebbe il marito. di avere prlnolpal-i 
m t̂tte contribuitala dare Roma all' Italia,; 
e la volle grande o forte e degna degli; 
intenti nuovi dèlia patria. i ; 

Il suo vasto • ingegno, abbracciò aiiohei 
Is lettere, le-soiausie, la arti e I'.industria.' 

II!suo cuore .nobile, peoletrato dei, 
doveri della società moderna i verso lai 
classi, lavoratrici, preparò loro la siou-J 
rezza delia-vita, insegnando il risparmio.-, 

Promosse le scuole popolari per ren-, 
dere più potente l'industria italiana.^ 
Dovunque rivolse l'opera sua segiìò'ani 
progresso e lasciò un beneficio, un' am-J 
maestramento,,, un. ricordo,, nniaffatto.J 
Fu attimo esempio di figliò, di marito,: 
e di amico. Ili spento! Questaoalamità, 
si- piange dal Re e dal popolo. . ' 

-tesuaigesta rimarranno nell'eternità' 
dei tempi, nella-tama. dalla, cose (ap­
plausi), . .• . . 
• Comunica che la presidenza della Oa-r 
mera mandò telegrammi alla famiglia' 
ed ora propone.si aggiorni le seduta*; 
merooledi, per 15 giorni-si coprono, di; 
gramaglia i banchi .della presidenza e 
dei ministri,' si cali la bandiera a mez-' 
z'asia, si eriga uuhusto nel parlamento, 
6 si mandi una deputazione, a deporre 
una corona di bronco 'sulla sua tomba.' 

Mancini rimpiange a nome del go-, 
.verno la perdita irreparabile; .descrive 
le-splendide virtù dei defunto ohe potè 
ammirare nei varii ofSiji in.cui lo ebbe-
collega si nella politioaoomeoellaselenza. 
Tre sono i punti più salienti della vita 
di Sellai Salvando la finanza rese .pos-' 
eibile la consolldazipne,dell'ediSclo na­
zionale. Nel momento supremo del dubbio,; 
seppe trovare lo spirito rivoluzionario* 
òhe rivela 1' ùòiìio di stato e spinse il 
governo a>venire-a'Konja. Patta Roma' 
capitale, rivolse la-'mente-e' l'opera al, 
suo risorgimento intellettuale. Propone 
a nonia.del' governo'-di'erigerel'unKmo-; 
num^^nto.a Selia:ael palazzo,dell'Acca-" 
demia delle scienze, ma il più gran mo-
numunto è.la solidiià nazionale ottenuta' 
mercè ,il ano iagegno-.l'euargia, l'iibne. 
gazioiie e,la sua fermezza di carattere." 

Psooelii dice la santità dei costumi, 

dorsi quìssta conclusip'iie,"e.'tuttavia non 
fu disarmata. Credetta.'àqttài'ofie nùo'vo 
stratagemma a volle opporre l'astuzia 
all'astuzia, , •;,•••. ' , " . . ; 

Sua figlia ara in potere di quell'uomo. 
9is9gnava riaverla. -- ; , , 

— Aspettp, disse Lagardére vedendo 
•che esitava.- ,- , . 
, ,L« principessa gii -tese.itutt'ad un 
tratto la mano. Egli fece un gesto di 
sorpresa. ' '•. '„ 

I —- Prendete, disse e perdonate ad una 
povera donna ohe non ha. mai veduto 
intorno ,,a, eè che nemici e perversi,,,. 
Se mi sono ingannata, signor di.Lagar­
dére, vi fftrò.riparazione in ginocchio.,., 

— Madama,.. 
. -^ Lo confesso, vi debbo a88ai„..*,Nóo 
era i.n questo modo che dovevamo-ri ver 
deroi, signocdi Lagardèro.,., Forse Ivoi 
sypte avuto) torto di parlRrmi come avete 
fatto,,., .F,pri3e, da parte imia, ho mo­
strato (roppp orgoglio,,., S»- phe ho del-' 
{' prapglio,,,. Avrei dovuto dirvi subito 
ohe le, parole proferltoida me- dinanzi 
al ,oon8iglip;,di .famiglia erano- all' indi. 
rip?o"id9ll.signor di tìpnzagà! e, provocate 
dallo i stesso. oasattere di 'quella .fanciulla 
che miiveniva,data per madainigella di 
Nevers. lo mi sono irritata troppo presto... 
Ma la.sofferenza linaspriaoei'i lo sapete 
bene,,. Ed io ho tanto soffertoli.,.., 
, .Lagardére stavalin.piedi-é chino di-

naniii a lei in!attitudine rispettosa. 

l'elevatezza déll'ingjtnno,- ,la, .gfandezza 
d'animo, la dsretiill'àèl'giuiilai.'là'pru: 
danza preclara e la-perfetta istruzione 
delia patria'grandezza [''tale fula-Vita 
che sì spense,' GaribSìdi-'e Sella amai 
rono Roma-di amor na^ìoOiSlei'Solla 
senll che redehta' la* patria- il culto, 
delle -scienze- avrebbe'costituita >la sola 
aristocrazia'poiBibìle.'f • -• ' , ' -• 

Magllani-parla -solo- dell'uomo -'che 
salvò t''ltgtitftdella rovina- finanziaria j 
egli segretario generala del' ministero 
delle flaanaa sotto Selli- liei 1862, fu 
testimonio.'della- lotta-'durissima ' nell<\ 
quale peraltro il suo - forte -intelletto-' a| 
l'anitooi-onesto sì rltrempravano. Onore; 
a lui Ohe salvò la'finanza', ohe fu l'a-l 
sposltjlo delle Oassedi .rispàrmio', • <f ; 
- ' Pr«8enta''la legge per autorizzazione; 
della spesaci 'lire 100 mila per il mo-; 
'ùnraento;'Wl«"dendo la-urgenza,' > 

DI' Rtìdìni- prega -la Camera che In-I 
carichi la presidènza 'di-'nominare' la 
Oinhta per esaminare subito 'la legge e 
terminata' la commemorazione-éospen-i 
dasiila seduta,. . ' . •- - -. i 

Ceppino osserva òhe avuta Roàia,; 
Sella si consacrò tutto a farvi -prégre^ 
dire la scienza, rioostruondols, vera,' 
perfetta, forte, -Sembrava essera ritirato; 
dalla politicai! non- lo orea6,'Orede piiitj 
-tosto debba dirai ohe se la morte colpi 
la .vecchia guardia non risparmiò la-
riserva. Sorgano dalla sua memot-ia pro­
positi fecondi per la gioventù; . ' Ì 
i Di Rudlnl dica «peata una - speranzai 
della nazione.'Sella ebbe tre'pensieri!, 
la famiglia, la patria, la scienza; ' Amò; 
la famiglia e ila scienza perché; servW 
vano alla patria; 'Volle l'Italia tinaJorte: 
e robusta, perciò diressa le sue njassims, 
cure-al miglioramento della finanza, Le! 
parole dì Magllani e' di 'Mancini- sonoj 
un balsamo per gii amici di 'SallEi ' che! 
non lo abbandonarono-nella lottai-e nei's 
pericoli.I,L'oratore vide presso Sslla la' 

• fotografia di* 'Vittorio. Emanuele', sotto-
-cui il Re aveva scritto di proprio -pn-; 
gno '. « all'amico Quintino Sella, la pa-) 
tria Roma libera 20 settembre 1870.»! 
Propone ohe sul piedestallo del-imonn-i 
mento si'ripeta questa iscrizione, .. I 
• Cairoli dice esser-inancatp un uomo' 
che .era una 'forza. La sua assenza dalla; 
Camera ara 'sentita 'Vivamentei'ma tem­
perata dall' aspettativa del ritorno. Ogni-
classe, ogni partito si'-inohina riverente> 
alla sua memoriar-Andha nel momenti, 
più diffloilij'-gli'avversari, pur idisseo-ì 
tendo dal metodo, dovevano - ammirare, 
queir intrapido che 'mirando diritto ad. 
uno-scopo elevatisaimo affrontava l'im-; 
popolarità. Comprese inoltre'cho'la con-i 
quista di "Roma non ara di territorio; 
ma di principio. Sicuro interprete 'del-'. 
l'Italia,'degno rappresentante di quella; 
parte 'gagliarda iniziatrice del nostro ri-i 
Borglmento, intuì i pericoli di alleanze-
che potevanoi.rlusoire rovinose,''a con-' 
tribui ad'evitarle. - - ' ' 

.. .'Clilmirri .ijica.ohe vivente Sella'tutti 
'Santivansi tranquilli, lui -spento scema 
la sicurezza control futuri pericoli, Sella, 

— E poi, continuò ossa con un sorriso 
melanconico, imper.ooohà ogni donp.a è 
superlativamente éopi'mediante, —Jo sdn 
gelosa di voi, non,, lo indovinate?.,. Spn 
gelosa- di voi ohe m'avete preso tutto-: 
la sua.tenerezza,,i s.uoi,vagiti di..barn-, 
bina, le sue prime lacrime, ed li ŝ o 
primo, sorriso,,. Ohi 8Ì,j8on gelosa I,.,. 
Dieoiott'anni deUa-.sua cara, vita per­
duti 1,... e voi ii)iJ.jontendeteiqupllo ohe 
mi resta,,, "Volete perdonarmi ì 

' — Sono felice,,., molto felloe di udirvi 
parlar così, madaina.1 

. r-^. Mi .avete dunque .creduto un cuore 
di naarmo'... Oh; io la vegga solamente li.. 
Vi map obbligata, signor di Lagardére..). 
squ,VQs.tra amica.... m'ifipegno, a .non 
dim,eptioarlo mai.,. . ,- s . , - -

— Io non son nulla, madama..,. Non 
si tratta idi me.,,. 

— Mia figliai esclamò, la pr,inoipo.ssa 
alzandosi! rendetemi là' flglia.i'.'-'Ib'^'pro-
metto tutto, sul mio onore,= e'sulnome 
di 'Nèvers, . ' , ' ' " 
ii'Una. nuba' di ii,ri»tezi!a<ipiù''03cura co­
verse la fronte di Lagardére. 

— Voi avete prom98sd,;'madama,idis-
s'egll; la vostra figlia vé '̂ia rendo..., 
Nbn 1 vi. chiedo ormai ohe -il ̂ léippo' d' 'av­
vertirla e di prepararla... fi òn' aniltia 
tenera che un'emozione'-troppo- fòrte 
potrebbe spezzare,,,, 

— •V''è'd-"'uopo molto tempo per pre­
parare-mia figlia-? 

trasse dallo studio di Dante il sentimento 
dell' italianità storiea, l»',vii'tùie il retti 

tudizio. latravvedendo la-imission«i.di 
pina niodam», volle ifarne,. un fecondo 

centro scientifico. Lo amarono gli -, ital 
!ianl,,,,lo stimarono e lo i.onoisaroDOi-gli 
slrapi'eri. ,Ricorda.,il,sup amore,per.J4 
.ilassi' operaie, le sue virtù- domestiohst' 
iiltsi»p,.«ltì,njp,di»por80 a:favore dbRoma' 
0'',(1,suo, ttltlwp salutoi.al' Re./. Finché 
qupati.'duB, ideali• avranno culto, biella 
cflseienza„it^liaaa.,ll.nprae di. Sella, -ja; 
óriLalla ,8toriai, saràioborato. -,,,. •.",..; 
,',Crispl dldéi Tutti deplorano là'.per­
dita di tanto, ttomp, I Ift deplecanOianéhe 
oolorp.,ohe,.seatQÌiP la neeessità -detléì' 
feconde .letto pplftióhe.-ì'Fu .-cartMerr 
altoi..otìorarloiSlgBifloa onarareJl paesel 
Volle,,!',Italia forte,; specie In-,«are| 
fònt|6 il oantiote di Livorno. VolleRom» 
potente, illuminata, d», potar'-.resistere 
al,solo ! Vero nemìeoi-lhyatloano. Fiì 
uomo di parte, pronto.ja sparire,>J)er far 
posto al.pittadino, ogni, qualyoltài biso* 
g;iiava obeytntti avessero.uh solo IpenJ 
si6.r,o.,Propone, la pubblicazione a, spww 
della Camera dei,.discorsi di-Sella. .̂  ; 

Mantellidi; Solimbergo, Amadei spai 
oialmente pei,.r.om,8Ì5iitt e La ,Porla ai 
associaiio ai,oompttfnto generale,',. ,' 

Bonghi, dice di ,Seila che gli italiani 
fossero,degni di far.e .qualunque saori-' 
flzip per la,patria e da.iuinistro uniformò, 
i suoi atti a tale fiducia. Npn- fu Uomo 

. di ;partita,,bensì di .scienza, dl'oonvln-, 
,o|m.e«tii di propositi, di,.ooseienza,,. .1 | 

"Ricotti atte'st»„la; riconoscenza chaJo' 
Stato-p •i,l.paflfe'.hanuo v.erso. Sella ej-
cpme rapprpsèntantp ,.5lell» provinola; a; 
cui-apparteneva , ridorda j le ,tìne opere! 
in vantaggio della medesima. ., -i. ; . 

Approvasi la proposta Di Redini che; 
il presidente-̂ nomi.ui la. Giunta per .eea.: 
minare 'stibitó.a, riferire sulla,legge peri 
il'raonùmè.ntdl "," .' , ,, ' , ,, ., 

, 11 presidènte ;iù)mina, la ,C|)unta,,ohe"j 
Cf?nv.O(!a immedl'ata'jneute, .' | ., ' 
^ "p.rn^na rammenta i ,b6nefloi .dpH^ati-
'alla 'Sàrdagùa 0i^\k reiaz(p4,« s'uljd'̂ tni-
niere sarde;. Esprime, 'rioo'óoaodnzal , ' : 

Billia', oónjinam'oiia le opere , civili'ej 
politiche del,'defunto; , ',,. , , ,. i 
. ;jiÌarcora 'esprime,a,nómd dell'estrema, 

.sinislj'ra rÌ8pàtl,o .verso Sella,, percbe lo' 
sapavijno_ un 'carattere, 'una óouvin îone.' 
' _ Sàvin: narrà'ohe mentre Sella',«tu-, 
diava il m^do, dî  ordinare; |a. finanza, 
un ministro" daterò sì' offerse ,di '.taeX-
tare ; Jp finanze, italiano , sottp. , lai 
proteziónp.-Jinlernazi'pnalé., Sella rjspóse. 
l'Italia non éss'eré l'JSglttò e si sarebbe 
apepte ,!e j,epe,,fl .dal̂ p. t'.ult|ii>|i,.',gopdÌa', 

,di,̂  sangpe 'per.'f9'ra'onòr,e.n(jnà,ppme,; 
Oliva, Mei'zà'riò a Ruspdli a"nomi3| de.j 

gli lesali romani fino al 1870 rendono! 
onore, alla memorta di Sella. , ; 
" Cdiniiniòadrté)|gramftii''di' Hirigliettii 
e Codronohi assodiàntisi' ai rimpianti, 'e > 
alla commemorazione,* ', "'''; ' ' ' ' ; 

Approvasi all'unttiiimità'le 'Itroposte; 
della presidenza' e quella di Orispl; 'per ' 
la pubblicazione dèi 'diaadrsl, '"•-' '"' ; 
'Opppino riferisce"sai disegnò';di legge. 

;. — Vi ohiedo-utì''oi!a.- ' • ' , ' ' ' i 
— Essa è-dunqué, molto vi'dina.*' I 

-, — É-in ludgo sipdró, - màdarna. 
— E non,'posso almeno sapere..'.'. ? • 
— Il mio ritirO.?-Pertìhè mai? Entro 

un' ora non sarà più quello, di Auròra 
di Nevers. . . .-' '•• •,'• >'"-'i 

— Sia dunque fatta la vostra volontà, 
disse la principessa; ArrivederOl; signor 
di Lagardére,,,, Ci''separiamo da buoni 
amici? 

— Non ho mai cassato d'essere il 
vostro, signora. .. „, , ., 

— io'santo ohe -vi ameri,-!» Arrive­
derOl,,,, e.,„ sparate!!. 
',. Li^gardére.si ,,precipitò wlla di, lai 
mano'e.la ,baeiè. pop effnsio,np, ,, .. 

•— Madama, disse, ,8qii VQstrp;,flO)?po 
ed ^pima I, , - . - . , ,. ,i 

-7- Dove vi rilrP^evò? chipse, psisa..,., 
7̂- Alla'.,fo.tpnd,a di'DIana, fra un' ora. 

Essa si''alldntànò. . . , , . , , . , . , 
Poscia, ohei.ebbei dljjrdppas.sato ,11, viale 

si-, pose a doryere, attr.aversp al . giarr 
diho, ' ','• ' , ;,.. ,..1.), 

,— .Avrò mia ..figlia, .gridò cprap 'Una 
pi('̂ za !,.l'aTr,ò I.„, I ma essa .non , rivedrà 
mai, Rial quVt;uomo. ^ ,,.,- ,,''' 

Si,,diresse iverao il padiglipne dsl,iiag,-
gente, " ,, ; ,. 

Anche Lagardére er,»-pazzo, pazzo di 
gioia, di riconoscenza,-, di, tenerezza. 

— Sperate I-.... ripeteva ''fra s,è' ; ho 
ben inteso,...'Essa'ha dattbi - sperata,;,. 

per la erezione d^un monumento nel 
palaiiza detl'AÈèadgàla; Mille scienze. 

• Baooarifti osserva che. l'Accademia 
penserà-da «ò:aa ottora'r!i,il,8u,Oipr,e8l-
.donte, a.jnol iocoa Innalzargli, il moàu-
imentoln luogo pubblico in Roma, Di­
nanzi ni. palazzo della. Finanze- dà, lui 
.ristorato,e.dal lato della iVia 20 -set-
,.tembre,,per qve la truppe italiane, spinte 
,da lui prlncipaloaenta entrarono in Roma. 
.La è il;po,8to,p^r ,il,8Uo monainentp. 
, ; Ii;ii.opanti,Bpppggià perchè la memoria 

f di. Sella garàJipperitura npn, come ecien-
ziato, ma perchè propugnò l'oooopazione 
di Rotta e salvò ia_flaanza italiana. 

;', Vare si asao'ofa."" ' 
Il ralli«,«»<i«|OMemzloÉl''f8Ulla pro­

posta'-BldaWAi.'''•"• •* '*•*• 
' Crispi, della commissione, dice essersi 
j06lt,p,i;.,ijiji',t6rr,s'i{ft np,ttt!io<:;',é,?itratiS) a 
qualunque regione politica. Sella sta 
bene nel palazzo della,i;oienza,,pejrchè 
in essa egli oòmpî fedew'̂ '-Il "grande 

iprinoipioi cioè la;prep»razione dell'Italia 
nhoVa.al SiUaio; .libertà-di tutta le 
•libertà, - r .- > " >,.-• .'-,•. ,' • • 
„ . Martibi Ferdinando appoggia la mo-
..-zlooe'Baooarlni,.'.,'., . , • . 

Fortis ai assoda alle considerazioni' 
di OrispU; ,., „. .,-',.;ÌI ( . 
i Chiedeaijed approvasi la-iohiqsura.i 

, .<! Baoo&rinì propone uns-emendaffleato 
,aIl'ar,tiool(S-, eostitneudp le-, parete i-i-da­
vanti al palazzo della,finanze sulla.vja 

iSO settembre,;,alle altre! nsU'Aodade-
mia .-delle.sfllBUZB. i, •.', ;-, '- ' -.', ' 
.. Derenzi. propone,la; divisióne .deU'-ar-
tloplo dL.legge; ,; • t- .'-. .-.i .:•-,, . 
. ,Éorana,803tiene.,doversi prima votare 

l'emeadttraento..-j,..' .., « .-i , •; , 
-. Interpellata .la. Camera.; approva 'la 
proposta' Morana.,e quindi-approva dje. 
mendanlepto Basoarilti' e Hartioolò' con 
esso. 

Dichiarasi vapajitB il ti collegio di 
Novara e qniiiijt 'p'rot^éde'si''alla" vota-

;'zion6'segreti della" legge, che "ri.esPe 
':hulla'per matibaiìzà''dl ndinei'b. ' 

• "Varrà'" rlpatiità ''ì4iàr<:aWdi'"'tiHtaa "di 
pròtòedei'e •.all'élezibne 8él tit^vb ptesi-
dea'te; delia-Càmera';'' • ' ' ' • 

" " Levasi,la'beduta alle' ore'7.28. 

' :Ia Italia 
to' Commmibmp^/Uommn^a a SMa,. 

- La Commissione, scelta dal presidente, 
per riferire sul progetto par nn Monu­
mento all' on. Sella ' è composta degli 
on.'-Oairolì, Oavalle'ttoj "Oo[)piao,'Orispi, 
Fàbrizl, iFInzi, -Fortis,,Lap'oWatiMordini, 
Nicptera, Pianoiani, Ridbttii Sjiavénta e 
Visoontl'Visnosta.'. . ;' - —•;.' 

''.'\ , "' ; ..Ohtìrctn,<se a '.SsUa-, '', 
l',rspfirMentaìii;!'degli.,''$tati esteri 

presso li,Qa,lrinalB,espressero,all'.ojpor. 
Mancwi,,!!" sfiititp "r,apjpi'srioo per-la 
.mpr.te dpH'dn.,§^jla. .. ,.- , - , - , . 
,.„'La.Ylg;'Vo|tur,n9," ,di,ifac9Ja, ,11 .mini-
'usjag' ,!,i""i g*; " ",';"i'""" 'rì",';-Mii 
Oh ! coinè m'Iiigaji'naifò dà duella dorina ;,. 
'su'quella santil„. Ha;dettò': sperale,.. 
Le 'domandavo forse' ta'nij'o'?,,', io"'che 
mareahteggi'ttvo'̂ 'la ,'s'ua fèlidità,... ,io,dha 
;dlffldav'p ;di'']ei.... io. c,he' predev'p '"iiph 
bastantemente'sn'a'flglia..,"'0hI quanto 
l'amerò I,;.. 'è- quàì 'gioia,, 'qijà4dd porrò 
'la figlia traila s'ue'Tiracela r' , , ' " ' 

•• Ridispose 'il 'viale , p̂ dr raggiungerla 
la pe'sohie'rà' ohe''hon"'aveà''plù' alcnóa 
illuminazione e in(òrno a cui regnava 
.Ifi 90li,tu4lpe. , : . ; ' , • ' 

Malgfiadp (a sua- febbrile, ; allegrezza, 
non trasoprò di prendere le proprie pre-
oanzioni per non es3ere,,seguitp. 

Due 0, tre volte,,8Ì oacoiò .fra lo si-
jjjigaità dai 'viali.; ;pa?«i«,ritornando «ai 
',p#5si,A..,op;:pflndo„,r,aggiunse,tuttOiad un 
ityattp. la dimòra.di-;ma8,troJe B.réant, 
.„,Prìmàj,(i;eBtiCi|re,.si-fermò p,jgett6-4" 
l'intorno uno sguardo penetrante.. -
. .Sessuno l'aveva segijllip.- TutJi 1 ce» 
spogli .,vl,oìpi erano deserti, i, - , . 

Credette,soltanto di, udire.un rumore 
dlipapsi v?r80,ia tenda indiana ohe era 
'ppl̂ j.Yidinissimai.-.„ -j ,i,.> . ,. . - , 
, Ì,,pa8si, e'allpntanavanp rapidamente. 

jJL n̂jompntp ara, propizio. Lagardére,In. 
.irpdussB ift.ohiave nella serSaturamparse 
là porta ed entrò. 

^(Coniimaj. 



IL FRIULI 

storo delle finanze, verrà battezzata 
Qnlutino Sella. 

L' Accademia dei Lincei si radunerà 
in Campidoglio sotto la Presidenza di 
Mamlaiii, per una solenne cetnmemora-
zioue in onore deìi' on. Sella. 

n anni in un Mierranm I 
A Qalatro, nella provincia dì Reggio 

Calabria, fu scoperto che Zartiari Nicola 
era stato tenuto per 17 anni rinsliiuso 
in un sotterraneo dal proprio fratello 
Franceioo che fu arrostato, 

All'Estero 
Arresti in massa. 

Pesi 16. La polizia era venuta a sapere 
che in occasione della commemorazione 
dei caduti nella giornata di marzo 1848 
i sociaiistt volevano affermarsi con grida 
suvvL'i'sive e lancio di petardi. Fu sta­
bilito di fare un» retatn, in due ore 
vennero arrestati 36 socialisti anarchici. 

In quasi tutte le abitiizioni dei me­
desimi furono sequestrati degli oggetti. 

All'uFficio di polizia vi sono inoutagnn 
di opuscolo, valigie fiaschette piene di 
prodotti ohimiai. 

In FroTÙlcia 
XL Oleco cU. Cxexxia. 

Codroipo 15 mani). 
Intendo dire del prof. Oìovanni Vai­

lati celebre suonatore di mandolino. 
Fu qui di psssnggio lo scorso martedì ; 
ritornerà fra. noi il giorno 19 marzo, 
onomastico di Garibaldi, per dure la 
promessa accademia. 

Di Vailati, come artist», io cerio non 
mi azzarderò parlarne. Dopo che a lui 
profusero lodi i pili celebri critici d'Eu­
ropa, ogni min parola riescirebbo vana, 
puerile, ridicola. 

Meglio tacere (in questo caso il si­
lenzio è d'oro) che.imitare certi cor-
riepondenti, -i quali, per far pompa della 
loro rettorica hanno saccheggiato a piene 
mani lo più altitonanti frasi contenute 
nella raccolta dei preziosi giudici della 
Stampa europea sul celdbre Vailati, ohe 
qnesii gelosamente conserva a perenne 
trstimonianza della fama acquistatasi. 

• * . 
Mi fermerò invéce sopra alcuni 

interossatitì particolari della sua vita, 
che il Vailati narrò qui in mozzo ad 
nu^ cerchia dì ammiratori che lo ascbl-
tavauD con curiosità. Immfrso, nelle te ' 
nébre eterne, l'illustro V ì̂lalji conserva' 
cosiantemente quel buon umore che aver 
può ogni altro mortale che ebbe il dono 
di'ila luce. Ogni sua espressione ha l'Im­
pronta della vivacità; possiede una me­
moria fulicissima; ricorda le date ed i 
più minutissimi particolari dol più pic­
colo cisoavvennutogli, Pària con disin­
voltura rivolgendo sempre i poveri suoi 
occhi verso quei cielo che invano tonta 
vedere. 

— Quanti ansi lia lei professore? 
' — Sessanlasei, essendo nato ai 10 di 
oprile del 1«17. 

— Vorrà dire sessantasetle. 
— Ma no, ce. tempo, pi;r dio, man­

cano ancora 30 giorni a compirli, così 
rispciio con sarcasmo il professore. 

Egli nacque ' nella bella e ridente 
Crema posta sulle rive del Serio. 

Dopo due mesi rimase cieco ; affetto 
dapprima dal mal d' occhi venne curato 
con un' acqua offerta da una donna del 
volgo, e quell'acqua gli fece invece per­
dere totalmente la vista. Di queste 
psoudo dottoresse co ne sono ancora al 
mondo ; e la gente ' cretina superstiiio-
s.imBnte, a loro sì affida. Ma quella 
donna fatale privando della vista quei 
tènero fajiciùllo, pila che el potesse 
scorgere il cielo azzui-ilo della patria 
sua, diede (inconsciamente) a questa 
benedetta Italia un Gènio di più. 

« 
# * 

Vailati da giovanetto udì per la 
prima volta un villico strimpellare so­
pra un mandolino— Le voci tratte da 
questo strumento medioevale lo colpi­
rono — ne prese uno ; a qui'llo si con­
sacrò con tutto l'ardóre di una subita­
nea passione e divenne quella celebrità 
a CUI oggi il mondo stupito, il mondò 
entusiasta, il- mondo plaudente, si in­
china. 
• — K ci studia ancora sul mio man­
dolino,, ci disse il professore, perchè non 
mi sembra di aver troppo imparato. 

' Vailati di trionfa 'in trionfo percorse 
l'Europa intera, e sarebbe oggi un ric­
cone, so il suo primo segretario appro­
fittando della sua cecità non gli avesse 
invaiate 70.000 lira con le quali scappò 
in America. 

* 
•I* » 

Stette, 18 mesi nella penisola Ibe-
ica. Diede diverse accademie alla 

Corte sotto il Regno di Isabella di Spa­
gna. L'attuala mandolino gli velino da 
essa dato in dono. 

Ne possiede un'altro tutto tempestato 
di brillanti, regalo di non so qnal prin­
cipe. 

Il Vailati, a quanto sembra, non 
ignora l noti scandalosi amori della sua 
gemile donatrice Regina Isabella. Ma 
santo Iddìo I quella donna coronata le 
faceva così grossf ohe se ne accorge­
vano perQnu > . , . . ciechi 11 

Vailati suonò quattro volte alla Corte 
dì.Napoleone III, due volte a quella 
d'Austrie, due della Germania e quattro 
0 sei ŝaivo 11 vero) alla Corte di Russia 
sotto li regno di Alessandro II. 

# 
Un piccante particolare successo in 

quest' ultima Corte. Prima di princi­
piare l'Accademia, alla quale, oltre la 
coppia Imperlale, e le dame di Corte, 
intervenire dovevano i pVÌDii signori e 
signore deli' aristocrazia russa, venne, 
dal segretario particolare di S. M. dato 
ordine al Vailati di porri! gli occhiali 11 

L'Accademia ha principio, Vuilati 
con gii occhiali d'oro sul naso (che 
fra parentesi gli costarono 40 lire) 
suonava con la sua solita disinvoltura. 

Ad un dato momento gli si avvicina 
l'Imperatrice, che gli dice : 

— Professore; perchè tenete gli oc­
chiali, voi ohe non ci vedute uffatto? 

—- Maestà I Mi venne ordinato onde 
coprire i miei briitti occhi ; così per 
un riguardo verso' voi, e le illustri 
dame che vi circondaco. 

— Ma v'a levateveli, non fa niente, 
soggiunge l'Imperatrice. Vailati se li 
cavò, li pose in tasca e crac ! ! 

I poveri occhiali andarono in fran­
tumi ; e Vailati si ricorda ancora di 
quelle 40 lire così mal spese. 

# 
A concerto finito Alessandro II si 

avvicinò al Vailati ed in lingua Ita­
liana, con accento romano gli disse: 

Voi siete il.primo suonatore di man­
dolino ; non ve lo dice il Sovrano, ma 
un' artista. 

Vailati parla con entusiasmo della 
Rogina d'Italia ; la chiama un' angelo 
di bontà e di gentilezza. 

Suonò pure alla Corte d'Italia, e la 
Regina l'accompagnò col piano. Esalta 
Umberto, e lo dice nel tratto uguale al 
padre. 

* * 
Un'altro particolare. Vailati oltre .1 

re e le regine ama molto anche li buon 
vino, specie se offertogli tlùrante le ac­
cademie che egli dà; In tutto le Corti 
d' Europa ove diede di tali accademie, 
mai né prima né a concerto finito gli 
Venne offerta una goccia di vino, 

Cosi esige l'etichetta ; però rettifico un 
solo dei Sovrani che differenziò in ogni 
cosa dai suoj reali oolleghi, e so ne in­
fischiò di tutte lo etichetto offri da bore 
al Vailati. E questo Sovrano, il lettore 
r avrà di già indovinato, fu Vittorio 
Emanuele. 

Ai termine di un' accademia data alla 
Corto d'Italia nel 1862, He Vittorio 
accostandosi al Vailati, quando tutti 
gli altri erano sortiti gli disse in dia­
letto piemontese : 

Professor andem a ber una bot ! 
Ed offertogli il braccio, se ne anda­

rono.' 

Vailati fu gnnde amico di Garibal­
di, lo è di Victor Hugo e lo i'u di 
Louis Diane. Nel 1861 Garibaldi si 
portò opposiianienln a Broscia per as­
sistere ad una Accademia del Vailati. 
In teatro venne come sempre ed ovun­
que entusiasticamente accolto e vole­
vano parlasse Garibaldi di^se: Il jio-
polo di broscia non ha' bisogno di pa­
role. Ad un ddto punto, Garibdldl chiamò 
a sé il Vailati e gli disse, 

— Dio privandovi della vista vi fece 
dono di un' anima sensibilissima, peroc­
ché per suonare come voi bisogna sen­
tire. 

— Eccellema, rispose il Vailati com­
mosso 

— Chiamatemi come volete, inter­
ruppe Garibaldi, ma non_ datemi titoli 
per dio; io non li amo. 

* 
Fra i tanti giudizi dati sul merito 

dell'illustre Vailati, vi è uno elio dice: 
« Sotto le magiche dita del Vailati, 

il' mandolino, questo ingrato 3tru.manto 
manda suoni cosi leggieri o soavi da 
sembrare divini. » 

E fra qualche giorno Vailati, questa 
celebrità mondiale, dopo aver entusias­
mato li inondo con la sua insuperabile 
maestrìa, sarà fra noi. 

L'onomastico dì Garibaldi non si po­
trebbe quest'anno in miglior modo fe­
steggiarlo, 

Con un Genio musicale, noi festeg-
gleremo il Genio della Guerra, Non 
solo ì cannoni, ma anche le trombe 
d'Italia suonanti l'inno glorioso del 

Si scopron lo tombe 
Si levoiio 1 morti 
1 niartifi nostri 
Soa tutti risorti.... 

contribuirono a scacciare lo straniero. 

Faccio adunque un caldo appello a 
tutti quelli che hanno un cuore pa­
triota ed un' anima sensibile alle melo­
die dfl suono ad accorrere numerosi 
alla Accademia che avrà luogo il 19 
marzo. Così unot eremo il Genio che fu, 
ed il Genio che pur troppo, si eclis­
serà col secolo che lo diede aliiI luco. 

Ahi bestemmia orribile I doveva dire, 
co! secolo che !o dani.ò alle tenebre. 

Ma voi, 0 illustre' profossore, nelle 
tenèbre siete un astro fiammeggiante; 
io nella luce resterò sempre un' 

Minimus, 

La,, fèsta del 14 marzo e le allieve 
filodrammàtiche. 

Civldale i5 marzo (rit.) 
Anche Civldale festeggiò alla meglio 

il genetliaco di S. M. il Re. Dico alia 
meglio per non esagerare, Dall' alba al 
tramonto sventolavano da parecchi bal­
coni e da qualche tetto le bandiere dai 
vivi coleri. — Mancava quella dell'an­
tenna in piazza Plebiscito che, squarciata 
dal vento cinque mesi or sono, il Muni­
cipio diinnnticò farla rattoppare o prov­
vederne una nuova. — Si fanno tante 
spese di lusso, si avrebbe potuto incon­
trare anche questa, senza teina.di sen­
tirsi brontolare dietro. 

Le scuole od i pubblici uffici fecero 
festa. Di musiche e di riviste non si... 
discorri*. Nel Teatro sociale, alle otto 
di sera, -le allieve filodramraaticho a' in­
trattennero per due orette, facendoci 
gustare uno dei tanti lavori, (fimenticali, 
del famoso olvid l̂es» Pietro Del Torre, 
dal titolo Amor malinaro. 

Per chi oonosce le'òpere del Del Torre 
è superfluo tener discorso ; viceversa per 
quelli che ignorano la maestria di questo 
autore, converrebbe parlar molto. 

Venendo alla conclusione dirò che è 
rob.a buona e che i soggetti sono popo­
lari, alla portata di tutte le intelligenze, 
briosi, divertenti. Udii parecchi espri-
mere il desiderio di sentire qualche cosa 
altro dello stesso commediografo, reci­
tata dai nostri dilettanti ormai di car­
tello. — Almeno lo si facesse por mezza 

.quaresima, dappoiché niente-é :irapossi-
bile sotto la direzione dell'appassionato 
Sandro. 

Nel complesso l'Amor molinaro venne 
eseguito abbastanza a dovere. Si distìnse 
la Persoglia per grazia e naturalezza, 
e su di essa si fanno dei pronostici. 

— Coltivandola passione e' dimen­
ticando corti diffetlucci di pronuncia e 
di mimica, riuscirà una dilettante di 
prima classo. Bene, anzi benìssimo la. 
Z'inuto nella sua difficile parte — qualora 
vincesse quella rigidezza o pensasse che 
specialmente vestita da uomo i movi­
menti devono essere più franchi, i' passi 
più sicuri «per le-gonne- che non 'lì-
sturb'jno» la sua vittoria è'ripoi;tata. 

Né di più di quel eliti fecero si poteva 
operare da quelle simpatiche biondine 
la Colobicchio e la Gorgacciui, 

La Galante ha il nome con se. Questa 
è ormai sicura del fatto suo e nulla la 
spaventa. L' udii alla prova, indi alla 
produzione e non trovai alcuna variante. 
Le sue pose sono naturali, la parola 
pronta, fianca, vibrata. 

Una bella e brava macchietta anche 
la Pellarini, ma siccome non deve es­
sere troppo felice di memoria, conviene 
raddoppi 1' attenzione., La Fragiacomo 
sostenne bene la parte caratterista, e 
credo che migliorerà sempre più; pec­
cato che nella pronuncia diffetti di qual­
che lettera dell' alfabeto. Se è questione 
di un dente, ricorra dal Toso e ripari. 
Di tutto ciò non tri meravigliate, anzi 
dovete con me convenire che fecero 
l'impossibile, essendo la seconda volta 
soltanto che si presentano al pubblico 
e sempre con roba io fin dei conti dif­
ficile. 

Non voglio rieppur si creda che que­
sta mia sia una critica severa che a far 
delle critiche non mi trovo; nel mio 
piccolo concetto ho creduto di dire la 
verità, col fermo proposito dì far bene 
alle allieve nella loro carriera. 

Di fatti io penso, che se nessuna le 
corregge seguiterebbero a mantenere i 
loro difTettucci ì loro vizìettl, ì quali 
poi invecchiando torneranno incorreg­
gibili. 

Non abiatevi quindi a male di questa 
fortuna, e ricordatevi che tutto ciò che 
attrae ì vostri sguardi curiosi, tutto 
quella che seduce, il vostro inesperto 
cuore, non inerita la vostra buona tede, 
e pensate olle tutto "ciò che riaplende 
non è oro. 

Yirgola. 
Dividale, i6 marzo 
Il Comitato Agrario dì Gividale apre 

un concorso a 6 premi fra i piccoli pos­
sidenti e coloni del proprio circondario 
cioè : 

A. Concimoje, 
Tre premi. 
1. Un Aratro Echert in ferro di L. 

150; 0 l'equivalente in denaro. 
2. Un Trincia Foraggi del costo di 

L. 100 ; 0 l'equivalente in denaro. 
3. Elargito d.tl Ministero d' Agricol­

tura Industria e Commercio L. 80. 

B. Silo. 
1. Premio dì L. 100 ; dal .Comizio. 
8. Premio di L. BO; del Ministero 

d'AgricoKura Industria e Commercio. 
Por i 'lottagli del concorso rivolgersi 

al Comizio Agrario di Clvidale. 
Il Presidente 

MARZIO DE POHTIS. 

TaroentOì — Ieri fu condotto al­
l' Ospitale di Udine un pover uomo di 
Tarcento dell'età di cinquant'anni circa. 

Il poveretto, affetto da pellagra, ha 
perduto la testa ed è divenuto, perico­
loso a sé stesso ed agli altri : n sé 
stesso- perchè cercò suicidarsi, agli altri 
perchè con un coltello procurava di 
oolpìre un di'lui figlio. • .-

Pur troppo i drammi della miseria 
non sono ancora finiti I 

TriOisimi) 16 maHo, 
• • Ieri verso lo ore 4 pom, il nob. Gio­
vanni Pìlosìo andava a fare una trat­
tata con un cav.illo di recente acqui­
stato nell' occasiono ch>i il marosclallo^ 
dei Carabiniori di Udine è andato in 
pensione. È un- cavallo tranquiitìsslmo 
a che prima di attaccarlo a carrettino 
fu assoggettato a molte prove. 

Sconcile ieri, o il morso l'offen­
desse 0 fosse bizzarria per troppa viva­
cità, improvvisamente prese la mano 
nel borgo S. Autonio vicino alla casa 
Pillin e giù di gran corss, non avendolo 
potuto raccogliere il guidatore signor 
Pilosio, che non si aspettava il-brutto 
tiro. 

Giunto al biscanto della'strada di 
.Coigallo, il : legoetto urtò in iin mucchio; 
di sassi, il Pilosio od il- suo domestico' 
vennero sbalzati fuori, tre fanciulli che 
gluocavaiio sulla strada vennoro, non 
si sa come, pigliati sotto. 

Il domestico hai riportato-delle gravi 
' lesioni alla tosta, - m-i- njin si- dispera 
della sua guarigione, purché) non sìa 
avvenuta commozione ' cerebrale. Fero­
la malattia durerà qualche- tempo es-. 
sendovl scopertura de.lla tavola ossea. 

Il isignor Pilosio è ferito legerermente 
alla' testa ed ha. delle contusioni alle, 
spalle ed alle gambe. Se la caverà, ri­
manendo un paio di giorni ancora a 
letto. 

Dei tre fanciulli uno solo è grave­
mente offeso alla testa, i medici non 
possono fare ancora alcun pronostico. 

Fortunatamente, oltro al nostro me­
dico doti. Zanuttini, trovavasi a caqo' 
in paese il medico di Collalto' dott.̂  
Ghìaruttini, i 'qu,ili hanno' potuto 'iin.' 
medialainente prodigare le loro ciire 
ai cinque feriti. 

Non si sa spiegare come avvenuto il 
caso; il Pilosio ed il suodomestico ave­
vano lacerati i vestiti davanti e di dietro,! 
erano tutti ìrapolvorati, segno evidente' 
oh' erano stati come roteati nella polvere 
e nei sassi. 

Il brutto caso ha destato molta com­
mozione in paese ; tutti lamentano la 
presenza dol poxzo in < mezzo al qua-
druvio. So fosse levato di là e collocato, 
com' è facile, ad uno degli angoli, sarebbe 
tolta una causa di brutti accidenti. È 
assai che non no avvenghiuo più di fre­
quente. 

In Città 
Genetliaco dal Re. — Ecco la risposta 

ai telegramma di felicitazioni spedito 
dal Sindaco : 

Roma lo. 
S. M, il Re accoglieva con grato a-

nimo gli affettuosi sentimenti,che E'Ia 
gli ospriinova nella occasione Augusta 
compleanno in nome codesta ."patriottica 
cittadinanza e mi rendeva, interprete 
suoi ringraziamenti.'. 

Ministro Visone, 
Società operaia. — Ieri vi fu seduta 

del Cunsiglio al quale il presidente' per 
primo Ciiiuunicò che nella nomina fatta 
la domenica decorsa dei direttari, sì in­
corse in errore proclamando • eletto il 
signor Gambierasi nel mentre la no­
mina spettava ai sig. Conti ed invitò 
quest'ultimo ad occuparne il posto. 

Il sig. Conti ringraziò e disse i mn 
tivi por ì quali non accetta tale carica. 

Voline fissato ad altra seduta la no'-
raìna di un nuovo direttore. ' 

Indi veniio data lettura di una let­
tera del sig. Scrosoppi Giovanni il quale 
dà le dimissioni dalla carica di consi­
gliere, che non' vennero accettate'.' 

Furono nominati il Cassiere, i Rè-
visori dei conti, i- membri del Comitato 
sanitario e diverse altre cariche; 
. Indi il' presidente,comunicò al Consi­

glio di aver ricevuta una lettera' -dal 
Consìglio d' amministrazione della Gassa 
di risparmio nella quale diceva aver 
quel Consiglio disposta lire' 460.80 per 
tasse d' ammissione ed un anno di con­
tributo per tre soci nuovi - di ogni .ca­
tegoria. 

Il Consiglio votò un ringraziamento 
per acclamazione.' 

Il presidente comunicò pure di aver 
ricevuto invito dal presidente dell'Isti­

tuto tecnico, dal presidente dell'Acca­
demia e dal Club alpino onde valesse 
entrare a far parte del Gomitato per 
onoranze da farsi a Quintino Sella.' 

Il Consiglia unanime deliberò che esso 
presidente entri a far pvta di detto 
Gomitata, 

Infine . vennero accettati e proposti 
nuovi soci. . 

Premi per cavalli stelloni. —• La Pre­
fettura della provincia di Udine bà pub-
bliott.tu il seguente avviso ; 

Con reale Decreto 19 giugno. 1879 
N. 4958, vol'obdòsi favorire lo sviluppo 
ed' .il miglioramento, della produzione 
equina, venne stabilito che i cavalli 
stalloni .di proprietà privata possono 
coiisag'uire appositi attestati' dì appro­
vazione e certificati ' di idoneità. Agli 
attestati di approvazione sono annessi 
premi i .quali in questa Provinola col 
concorso anche dell' Amministraziane 
Provinciale, ammontano alla comples­
siva somma, di L. 3600. 

Per.ottenére questi attestati .ili ap­
provazione ed i certificati di idoneità o 
di,conservazione gli. stalloni dovranno 
essere.sottoposti all'esame , di speciale 
Commissione ippica. Coloro che ioten-
dono di sottomettere all' approvazione 
uno 0 più cavalli stalloni, devono darne 
avviso per iscritto a quî sia . Prefettura 
impreteribilmente non più tardi del gior­
no 81 marzo corr. dichiarandosi dispo­
sti, u condurre i cavalli in quella loca- • 
lità ohe dalla.Prefettura sarà indicata. 

I premi asseguaii al cavalli stalloni 
riconosciuti morìtevoli di conseguire gli 
attestati.di approvazione sono divisi,in 
tre categorie, ed. estensibili, par la, pri­
ma dallo L, 400'a 600; per la seconda 
dallo L. 250 a 400; per la terza.dalle 
L. 150 a 250. 
• I.••premi di conservazione, debbono 

.constatare dì non più dì, due. terzi o 
non di .meno della-metà sìa del valore 
minimo, dei premi, di concorso, seooDdo 
il merito accriisCluto o diminuito dello 
stallone da riapprovarsi. . , 

II,pagamento dei premi viene seguita 
dalla Prefettura, ma non sarà effettuato 
ohe allo spirare del mese di novembre 
successivo all'approvaziotté., - ; 

Si pubblica quanto sopra per norma 
degli allevatori di cavalli stalloni, av-
verlsùdo ohe tutta le altre norme dal 
concorso sono ostensibili presso la R. 
Prefettura e presso tutti' {• Muhicipi 
della Provincia essendosi pubblicato il 
.succitato R. Decreto ed analoghe istru­
zioni riguardanti il modo da seguirsi 
per la denunzia e,per la iscrizione dei 
cavalli stalloni di puro sangue e per 
quelli di incrocio, nel- Foglio Periodico 
dell'anno, 1880 puntata N, 38 pagina 
1032., - , , 

Conferenza. — Alla conferenza tentila 
dal signor Aristide Frizziero, in vicolo 
Caiselli N. 8, ieri sera alle 7 accorso 
numeroso il pubblico, che alle belle pa­
role del oonferenziero, applaudi assai 
spesso. , , 

A questo proposito' anzi abbiamo 
sentito che una ne sarà data mercoledì 
sera. 

Lotto. — Ieri in tutta Udine si parlava 
di numeroso, e rilevanti vincite al lotto 
fatte con l'aver gìuocato i'numeri del 
suicida Citta. 

E cioè l ' i l , il 18 ed il 60: T U il 
giorno in cui avvenne il suicidio, il 18 , 
ohe,significa sangue'ed il 50 che vuol 
dire morto. 

01 fu poi taluno che giuoco anche il 
4; e sapeto-perchè; perchè il suicidio 
si compi fra quattro... Madonne, che 
stanno sui canti del Monte di Pietà. 

Andato ino a trovare i numeri dì un 
accidente che a volerlo si possono rite­
ner buoni tutti novanta. ' 

Intanto però'la combinazione ha favo­
rito i fortunati, che se fossero furbi 
dovrebbero 'enorsi..|a vincita — che dif-
.flcilménle éi. ripete-— senza gjuooare 
mai più.' .- . . - . , . ' 

SI parlava che le vincite totali ain-
montassoro a 200 mil.i lire, m̂ i noi cre­
diamo la soniina assai esagerata. E per 
crederla tale basti il dire che una per­
sona alla quale si voleva attribuire una 
vincita di 23 mila lire, non avevanoanche 
giuncato I . 

VIDOIO Brovedan. — Questo povera 
vicolo è il più maltrattato della città. 
Non basta ohe il Municipio lo lascia 
contìnuamente a scuro, senza curare ì 
mille reclami fatti dagli abitanti, 'sì ag; 
giunge anche la trasournnza degli agenti 
della P. S. che non -trovano'mai il rao-
mento di darci un'occhiata. 

.B ,ce';.no sarebbe de! bisogno I Basta 
il dire che quasi ogni sera un ubbriacdné 
certo iBarlieHiinsulta con parolacce gli 
abitanti del vicolo Hrovcdan, discendendo 
anche a mìnacuie se gli viene fatta qual­
che osservazione. 

Speriamo che l'avviso servirà di sprone 
alle autorità che devono' provvedere. 

Avviso d' asoiuia. — Pei, lavori di 
espurgo e di riparazione occorrenti nei 
canali del Ledra-Tagliamento verrà data 
l'asciutta nei canali stessi a cominciare 
dalla sera, di martedì 25 marzo corrente 
a tutta la domenica 6 aprile p. v, ' 



IL FRIULI 

La visita alla farmscia. — RiooTiamo 
e stBinpiaino : 

À proposito di ujia circolaco do! mi­
nistero che riguarda la visita alle far­
macie, irovo opportuno di rainmODtare 
111 signor ministro elio non sono i soli 
farmacisti cho Kpacciano modiclue ma vi 
sono spacci abusivi che fanî o i loro af­
fari mollo meglio doi farmacisti e In 
bartia n tulle lo leggi di questo mondo; 

Nel contro di Yene^ia, sul ponte dei 
' barettori, in un negozia di giocattoli M 

vende il balsamo della divina provvi­
denza per guarire le nevralgia ed i do-

: lori reumatici ; l'elisir di camomilla che 
guarisce i criunpl delio stomaco, e ie 
emicranie; lejiaslij^lie valsi per Iat039<>, 

! r ijjevitabile pagliano e- le fiillòk d'oro 
• nuovo purgativo, e tutto do viene pub-
l blicnto sui' giornali sènza che le auto-
:. rità rispettive se ne dinno per inteso. 
[ M a non basta, poiché tutti i venditori 
.di droghe e oulori véndono medicine a 

". veloiii senza alcuna restrizione né re-
. sponsabilitA. Vi sono . giornalisti che 
'' fauno della redazione un vero deposito 

di medicinali e col mezzo della quarta 
. pagina del loro giornale lo strombazzano 

alle cinque parti del mondo. 
Per tutti questi venditori di medicine 

la.'legge, è im[iateate; il solo farmacl-
- eta^ dopo venti anni di studi e sacrifici 

viene preso di mira e lo si vuole colle 
mani legate nel .suo diritto d'esercizio e 
nel ilio legittimo possesso. 

Voglia adunque il signor ministero 
completare i& misura e provvedere in 
modo che ogni eseroent i faccia il suo 
mestiere e UOD invada il campo degli 

• altri. ' 
; ; ; .•. :. ; x . y . z . 
'Esposizióne gsnèràie ilalianB. in To­

rino • 1884. — JJa Commissione d'Arte 
contemporanea-procedètte la sera del 
10 corrente allo scrutinio delle schede 
per la elezione delle Sottocommissioni 

. di accellazioue e di cQlloofmentOi che 
diede i seguenti risultati : 

Sezione di l'iltura. 
" Eletti; Delleani cav. Lorenzo, Tur-

letti Oelostino, Cesoia Demetrio, Ohi-
rardi Cesare, Caldevini Marco, Boltero 
Giuseppe. 

Seziono di ScoUura, 
Eletti: Ginotii cav. Giacomo, Cuglie-

rero cav. Angelo. Ambrosio cav. Ga­
briele. 

Sezìoqe di Arehitetiwra.. 
Eletti: Rej^oend P. Angelo, Ferrante 

log. G. B., Cep'pi iug.'conte Carlo. 
• A norma, dall'art. 8 del Programma 

Regolamento i signori artisti Espositori 
' cbe risultarono eletti in questo scrutinio 
ccitituiranno una metà dei componenti 
le tre .sottomissioni speciali suindicato. 
L'altra meta-sarà costituita dai compo-
neo.ti l'attuale Commissione d'arte con­
temporanea. .. 

# 
* * 

Si ripete' l'avviso ai signori artisti £-
spositori che il termino per la consegna 
degli oggetti d'arte in Torino scade col 
20 marzo jcorreitte. 

La sola diiaiioue che potrà essere 
concessa iu via eccezionale, dalle sotlo-
oommissioni o.''a nominate, sarà di giorni 
i o unicamente por casi di forza mag­
gioro giustificati con lettera alla Com­
missione. 

# 
• » 

Per tutti gli altri oggetti il Comitato 
mette dì nuovo in avvertenza i signori 
Espositori che 1' ultimo termine per la 
accettazione - lielle gallerie' dell' Esposi-
lioiie, è . irrevocabilmente fissato pel 
giorno IO p. V. aprile. 

Dopo tal giorno saranno respinti tutti 
gli oggetti mandali per essere esposti. 

Si pregano poi coloro, le cui domande 
furono accettatelo che non intendessero 
.più..concorrere.a dare pronto avviso al. 
Comitato. Esecutivo. 

Baruffa,— Alle 9 e mezz.t di ieri 
sera io un' osteria di via Poacolle, ai 
sentirono delle grida prolungate. 

Si era accesa una questione fra sol-
dliti è. borghesi. 

ì primi sguainarono le sciabole, ma 
non poteroiio adoperarle perchè i pre­
senti pronti si intromisero. 

La baruffa quindi non ebbe serie con' 
seguenze, essendo limitata ad un reci­
proco pugillato. 

Furiò. — Certo D. M. in via Cuasi-
gnacco, teneva un mantella appeso 
presso una finestra del piano terra, che 
dà sulla via. Un igiiòtq' ladro credette 
bene d'inviolarlo, se bène la stagione 
non sia troppo propizia ad indossarlo. 

'.A l̂i sludonlì morii per la indipenilonza, 
— Da. Padova in data del le: corrente 
ci -si scrive : 

lì comitato nominato dalla scolaresca 
della Università dì Padova a fine di 
erigere una lapide agli studenti di que­
sto Ateneo morti per la patria indipen­
denza, si rivolge col mèzzo di codesto 
accreditato giornale alla Società dei re­
duci, ai Municipi, ai cittadini affinchè, 
per quanto possono, vogliano aiutarla 
nella compunzione della lista dei nomi 
dei generosi morti per la santa causa. 

Prega perciò lo Società dei reduci 
i Municipi, i nltladini a voler comuni­
care entro il mese di aprilo p.- v. al 
al segretario in Padova (via Zitelle 
N. 3586) quel nomi ohe devono essere 
scolpiti nella lapide allegando 1 relativi 
documenti. 

A Galeno Presidènte 
P. Giurati, V. Pincherle, I, Vitali 1. 
Kaxdich. ' 

C. A. Lttisrait Segretatlo. 

Fiera di Lonigo. — Allo scopo di fa­
vorire il concorso alla Fiera e Corse di 
cavalli che avranno luogo nella città di 
Lonigo nei giorni dal 23 al 30 marza 
corrente, in coerenza', a deliberazione 
del Consiglia d'amministrazione verranno 
distribuiti per quella stazione viglietti 
di andata e ritorno di I, II, e III classe, 
oltre che dalle stazioni già abilitate, 
anche da quelle di Milano, Boloftna, 
Rovigo, Ferrara, Udine, Oonegliano, Tre­
viso, Venezia, Padova, Brescia, Desen-
zano. Peschiera, Mantova e Villafranca, 
e clA a cominciare dal primo treno del 

?ìorna 82 a tutto il giorno 31 marzo 
884. 

Il ritorno sarà facoltativo in tutti i 
giorni sovraindicati e con tutti i treni 
aventi carrozze della classe corrispon­
dente al biglietto, né si potrà protrarre 
olire all''ultimo treno del giorno 31 
marzo. 

GiiiàRiala sotto lo armi delie eiassi in 
congeda. — È confermata la notizia, 
della chiamata sotto le armi della classi. 

Sonò chiamate per 20 giorni la prima 
categoria della classe 1864 della milizia 
mobile, la prima categoria delia classe 
1B55 degli Alpini, e tutti quelli della 
prima categoria delle classi 1864-65 
dello milizio speciali della Sardegna, 
esclusa la cavalieri».. La seconda c;Uc-
goria della classe 1863 divisa in due 
parti : la prima parto veiirà chiamata 
per due mesi, la seconda per un mese. 

Verranno'chiamate per 15 giorni la 
prima categorìa delie classi 1848-40 60 
delle armi di artiglieriii e genio, delle 
compagnie di sanità e delle ciimpagnie 
di sussistenza della milizia territoriiile: 
e la seconda categoria delle classi ISSO-
61-62. 

Vecrariiio pure chiamate la prima ca­
tegoria delle classi 1848-49.60 e la se­
conda categoria delle classi 1850-61.62 
della fanteria della milizia territoriale 
della Siciiia e Sardegna. 

Infine .saranno chiamati per 8 giorni 
tutti gli appartenenti ella milizia terri­
toriale, che hanno ricevuto il precetto 
di tenersi pronti. 

Teatro Sooiate. — Due bellissime sere 
quelle ultime trascorse. Molto alfullato 
e molto scelto il pubblico intervenuto 
in Teatro. 

Le produzioni rappresentate piacquero 
assale furono repplicatameuteapplaudite, 

GH attori, come il solito, furono fatti 
Segno alle ovazioni del pubblico, che ri­
scontra in loro sempre qualche nuovo 
pregio, qualche merito nuovo.. 

* 
Parlaudo del teatro non possiamo far 

a meno di annunziare per domani a 
sera la benellciata del brillante signor 
cav. Gngllelmo Privato. 

In quella sera avremo un teatro straor­
dinariamente zeppo, essendo il pubblico 
attratto e dalle produzioni che verranno 
date e dalla simpatia che.inspira a tutti 
il bravo seratante. 

Elenco dette produzioni che la Orain-
matica compagnia condotta e diretta 
dall' artistii cav. Giuseppe Pletrlboiiidarà 
nella corrente settimana:. 

Lunedì 17. I Narbonnerie-Lataur — 
Commedia in 6 atti di lllica » Fontana 
— Replica a. richiesta. . 

Martedì 18, Dorma o Angelo f in un 
atto di T. Sorraani Rasi, — // Bugiardo 
in 3 atti di 0, Goldoni. — Le impns-
sioni di un ballo in maschera — Paro­
dìa di E. Taddei. 

Serata d'onore dell'artista cav. Gu­
glielmo Privato, 

Mercoiodi 19. Un lìomanzo Parigino 
— Dramma io 6 atti di Ottavio Feuillat 
— Nuovissima. 

Giovedì 80. / flanlzflu — Commedia 
in 4 atti di Erlimann e Ghatriam — 
Farsa, 

Venerdì 21. La Contessa JUario — 
Commedia in .4 atti di G. Rovella — 
Nuovissima. 

Sabato. 22. . La Signora delle Camelie 
"— Coinraedia in 6 atti di A. Dumas; 
figlio. 

Domenica 23. i Aacconli della Jiegina 
di Navarra — Commedia in '0 atti di 
E. Scribe — Fars». 

P O S T A ECONOMICA 

Abbiamo ricevuto un lavoro critico 
sulla commedia del Costetti Libertas. 

Lo pubblicheremo domani. 

In Tribunale 
Condanna Austriaoa. 

Vtentia i6. La Ouf te d'Assise Innsbrulc 
condanni ieri il redattore dell' Indipen­
dente di Trieste, signor Enrico Jorettig, 
a fft'ecioiio mesi di oaroere duroi ed alla 
perdita dei 3000 fiorini di cauzione. 

I quesiti posti ai giurati, parlavano 
soltanto di offesa alla pubblica tran­
quillità. I giurati risposero si a tutte le 
domande del procuratore di Stato con 
voti 11 contro 1. ;,' 

Invece l 'altro .redà'itore dell' Indipen­
dente il signor Riocardo Zampieri fu 
assolto. 

II proce.sso durò due giorni e sì tenne 
a porte chiuse. 

NOTA, — Il processo venne tenuto a 
porte chiuso perchè si voleva far con­
dannare il Jurettig, ohei a detta del 
triestini più austroftli, non aveva scritto 
niente di condannabile nel suo Indipen­
dente, giornale tutt' altro che intempe­
rante ed aggressivo. 

I conladini di Innsbruk doidannarono 
Il Jurettig credendo di salvare l'Im­
peratore e la dinastia d'Asburgo. 

Ma invece è un martire di più che 
terrà desto negli Italiani ancora schiavi 
dell' Austria il pensiero della redenzione. 

IViarKo e moglie dontlannati a morte. 
— L'altro ieri la Corte d'Assisie di 
Catania condannò a morto i coniugi 
Alfio Pittora ed Angela Consoli da Tre-
Ciistagne, autori dello strangolamento 
e della depredazione della loro zia Ve­
neranda Roccelle. 

Condanna dello Soiienk. Vienna iO. 
L'assassino delle serve, Ugo Schei)l<:, 
ed i suoi complici, Carlo suo fratello, 
e Carlo Schlossarek, furono condannati 
ieri sera alla pena della forca. 

lTota_allegra 
Agli esarai di chimioa. 
Vn esaminatore. — Como potrei co­

noscere l'acido prussico in miscela con 
altre sostanze ? 

Il candidalo. — Respirandolo. Se 
morite iinmodiat&mente, è por l'effètto 
dell'ucido prussico. 

# 
* * 

In caserma : 
11 sergente (spiegando la teoria). — 

Al colonnello, in gran tenuta, quali sono 
gli onori che gli dovete? 

n coscritto, — Oho cosa gli debbo, 
sergente; presentar l 'arme! 

Il sergente. — Bini.isimo. E al can­
tiniere, che è decorato della medaglia 
al valor militare, che cosa dovete voi? 

/( coscritto, — Gli debbo un quinto 
bianco e Ire soldi di formaggio. Ma lo 
pagherò. 

Sciarada 
Fu il mio primier, orror di civiltade. 
Ad Arnaldo e Giovanna un dì fatale ; 
L'altro odi in cantilena per le strade 
E fra i concenti nelle aurate sale, 
Dove, psgando, ogiior d'entrare ha dritto 
Tanto l'artinr, quanto ohi l'altro porta. 
Scorgerai più d'un tutto nell' Egitto 
Dove riposa ancor'la gente morta. 

Spiegazione dell'utlima Sciarada. 
Gravi-danza 

Spiegazione dell'Indovinello antecedente 

pa-^pa 
Spiegazione dell'Enigma alfabetico 

Ci-raa 

Spiegazione del liebus di sabato 
La lotta tra il bone ed il male i!i molto 

grande. 

ITotiziario 
La solita relazione. 

Roma IG. Stamane ebbe luogo la so­
lita relazione dei ministri al Re, Poscia 
i ministri al recarono in casa dell'on, 
Deprelis per'tenero Consiglio. 

Materdi, alle ore 2 pom.,' avrà luogo 
la riunione della maggioranza per sce­
glierò il candidato alla presidenza della 
Camera. Si ritiene sempre' che il can-
.didato del governo sarà fon. Ooppino. 

Ultima^ Posta 
Valanga e dinamite. 

Vienna 16. Telegrafano da Langen 
ohe presso la galleria doll'Alberg è ca­
duta una valanga che seppellì tre o-
perai. 

Alla staziono di Villaco fu trovato 
un grosso pacco con 85 cartucce di di­
namite. 

Tumulti ai Comuni. 

I,ondra 16, Nell'ultima seduta della 
Camera dei..Comuni vi furono degli in­
cidenti vivacissimi, I radicali attaccarono 
la politica del governa, 

L'ordine del giorno di Labouchere 
(radicale) che iiianifeslava apèrto biasi­
mo ai ministero fu votato da tutti 1 
conservatori. Il governo ebbe tuttavia 
16 voti di maggioranza. 

Dopo proclamata la votazione, il mi--
uistro Ilarcuurt volgendosi ai radicali 
gridò : « Questa volta non v'è riuscito 
il sudicio tentativo ». 

Dietro invito del presidente, il mini­
stro ritirò le parole. 

Telegra.mmi 
Spugna. 

Madrid 16. Il governatore militare 
fece arrestare il generale Volarde ed 
alcuni sott' ufficiali. 

I membri dell' associazione militare 
reptìbblioana sono accusati di aver pro­
nunziato discorsi sediziosi in riunioni 
clandestine. 

Stanotte fu arrestato ui altro gene­
rale e lo aurgenti, i. 

Dicesl che sia stata scoperta una co­
spirazione militare. 

Madrid 16. Tutti i giornali credono 
elle la cospirazione militare, scoperta a 
Madrid la notte scorsa, aveva carattere 
repubblicano. 

Un gruppo di cospiratori fu sorpreso 
ed arrostato dalla polizia iu un appar-
tainouto non affittalo all' e.'-tremità di 
Madrid. Alcuni civili furono pure ar­
restati. 

Craueia. 
Parigi 16. il grande meeting di ope: 

rai che doveva tenersi all' Elisùe Moni-
maire non ebbe luogo perchè il pro­
prietario rifiutò la sala. 

Oenaiin 16. 3600 minatori, dopo aver 
udito il resoconto doi colloqui di Ba-
sly con 11 prefetto ed 1 rappresentanti 
del ministero dei lavori decisero di con-' 
tinuare io sciopnro, e domandano si 
reintegrino gli operai congedati. 

Egitto. 
Cairo 1.6. Un vapore che lasciò Ivar-

tum non è giunto a Berber benché sia 
oltrepassata il tempo necessario por il 
viaggio. 

Suaitim 16. Una taglia di mille lire 
sterline fu posta sulla testa di Osman-
digna. 

Iiigiiiitcrra. 
Londra 16. (Comuni) Oilke rispon­

dendo a Labouchere dice che le opera­
zioni di- Graham fur(?uo intraprese por 
allontanare Osmanilìgna. La forza iuglese 
non avrebbe potuto lasciare Suakim se 
Osmaiidigna manteneva il olimpo a dieci 
miglia. Non crede difficile proteggere i 
porti d<d Mar !:iosso. 

La mozione di Labouchere affermante 
non esser dimostrata la necessità delle 
perdite enormi prodotte d-jila spedizione 
del Sudaiu, è respinta con ì l i voti 
contro 9 t . 

Memorìals dei privati 

Bollett. settim. dal 9 febbr. al 15 marzo. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 10 femmine 10 
» morti » 1 » 1 
» esposti » ' — » 8 

Totale N. 25 , . 

il/orli a domicilio. 
Anuita Cucchini di Eugenio di mesi 

10 — Casimiro Mossutti di Antonio di 
anni 1 — Elija Biinuzzi fu Giuseppe 
d'anni 66 casalinga — co. Marianna 
Gallici fu Fabio d' anni 71 possidente 
— Maria Giunto di Rosario d'anni 1 — 
Adalgisa Bergamin di Lucio d'anni 3 
0 mesi tì — dott. Pio Di Lenna fu Ni­
colò d'anni 36 modico chirurgo — Giu­
seppe Levacovic di Marco di giorni 18 
— Iròne Granosi di mesi 3 — Luigi 
Montalbuno di Alessandro di mesi 10 
— Gioseffa MorosutliMarouzzi fu Giu­
seppe d'anni 87 casalinga — Duilio 
Piutti di Isidoro'di mesi 6 — Giuseppe 
V(U)uii di Leonardo di giorni 6 — Giov. 
Batt. Tosolini fu Oiusoppo d'anni 60 
stalliere — Antonio Orlandi di Oabrielo 
di giorni 17 -:- Angelo Del Gobbo la 
Carlo d'anni 72 oste — Vittorio Mi­
chelino di Luigi di mesi 10 — Rosa 
Mauro Serafini fu Francesco d'anni 76 
casalinga — Guglielmo Colla dì Luigi 
di giorni 16, 

Morti nell' Ospitale civile, 
Giovanni Segatti fu Giacomo d'anni 

48 stalliere — Oorraana Ulandesl di 
giorni 10 — Silvio Bacchetti di Giro­
lamo d'aiiui 16 scolaro — Antonio Pe-
rassutti fu Giacomo d'anni 69 ngrìdol-
toro, •*- .Vflleutiiio Citta fu Francesco 
d'anni 41 fàdchiuo — Santa Galante-
De Giorgio d'anni 60 contadina — Gio­
vanni Simouottl fu Andrea d'unni .61 
agricoltore, — Aieesandro Sandrinl fa 
Alessandro d'anni 44 agricoltore — Do­
menica Petri fu Gjov, Bntt. d'anni.60 
contadina — Luigi Barbetti fu Giuseppe 
d'anni 63 agricoltore - ^ Francesco 
Zuzzi fu Giov. Batt. d'anni 71 carradore. 

, . ' • Totale fJ. 30 

dei quali 6 non appartetténiti al Colati­
ne di Udìno. ', ' , .; 

Matrimoni, 
Giovanni Feruglio agricoltore iion 

Lucia Oentilini contadina — Angelo 
TulLisi agricoltore con.Luigla Tonóttl 
contadina — Antonio Lestuzzi Caffet­
tiere, con Maria Mauzocco casalinga. 

Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale. 
Giovanni Graffi pittore con Clotilde 

Torelli cisalinga. 

T A B E L L A 
dimostrante II premo mediò delle varie Cam 
bovine e suine rilevate durante la tettiiitana. 
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DISPACCI DI B O ^ S A 
• VENEZIA, 15 Mwzo ;. 

Itondita god. 1 gennaio 93.10 ad 98.60 Id. god 
1 lugli» 91.28 a 01.33. i-Lond» S mmà 2S,0a 
a 35.09 Francoso a vista ' 90,8D a 100,— 

Valule. 
Pezii d« 20 franchi ila 20,— a — : Ban­

conota auiitciaiili& da 208.— a 903.25; Fiorisi 
anstTioolii d'argiiato da —,— a —.—. 
Banca Veneta ì .gannito d» I83',a.l83 .óOSoràutil 
Costr. "Ven. 1. gsnn. di 3GS a S66 

FIBENZE, 16 Marzo. 
Kapoloonl d'oro 20. •; Londra 26.05 

Francese 99,97 Astoni Tabacelii ; Banca 
Nazlonalo — j Farrovio Morid.{con.) 672.20 
Banca Toacana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 686 HendiU italiana ,93.47 

. BHBLINO, 16 Marzo 
Mohiliara 563.— Austtiiiclia , 538,— 'Lom­

barde 215,60 Italiano 98.70 
LONDRA, U Marzo 

Inglese t02,lil(> Italiano 92 7(8 Spagnuola 
—. —; 'rnrco —.—. 

VIENNA, 16 Marzo y ' 
Mobiliare 822.—. Lombarde 143.70; Ferrovie 

Stato 317.-10 Banca Nazionale 646.— Napo­
leoni d'oro 9.fil Cambio-Parigi tóilO;; Cam­
bio Londra 121,-10 Austriaca 80,90 

PAMQI, 16 Marjio 
Rendita 8 0{o 7ti: 27 Rendita 6 0)0 106,16 
Rendita italiana 98.30 Ferrovie Lomb. •-.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele '^-1—'; ForrÓTia 
Romane 122,60 Obbligazioni —.— Loqdra 
25,26,-- Italia lt8 Inglese 102.1 [8 Rendita 
Turca 8.G0 

Proprietà delta Tipografia M. BAIÌDOSBO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente- respans. 

Estrazioni dal Regia Lotto 
avvenute il ló marzo .1884. J 

Venezia 60 4 • II :e8'' •la 
Bari 44 67 68 • 18' .63 
Fìrenzo 57 44 2.1 36 la 
Milano 31 i 3 77 66. a 
Napoli 10 60 26 87 24' 
Palermo 68 81 74 .18. 1 
Roma 20 6 2fl 26 12 
Torino 10 IG 21 7? 3 

I 
» A CACCIA'- - •• 

garantito per un anno si vendè 
al Negozio m 

, lUine-G> FEaRljpÌ^4U(line 
p e r Xjixe 1 5 -

Agli orologiai si accorda uno 
sconto. 

CÌAL<I.X:AÌ:VI 
(vedi avviso quarta pagina} 



IL F R I U L I 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministraàone del giornale Jl JE¥ndi 

tJdìne " Tia della Frefettura, N. 6. 

InfepbP W.tig0noM-oìohe"flLLOiJE: •del;Ìrofessor"Bottor ^.M'Ifif'.BORTl cìetfuniversità, a 'l̂ avia- ' • 

• ililVano lo stuAo'in4ofe9»òide|l! iaciÒMÌati si oc'oupè p^r Wore- qn TWIJIO sqllèoitq, sioncoipiiWndiiiBoodvenlontìvijìer iSombattofo k,infiatp{nWppft'iOfln^scqlo d{,Hiuppsiiàiptirttlenia dellai-inembranB dell'iirelm o.doi 
pfèbuiio nell'nomo e dell'nwtrt'p' dèlia vagina della donna, che in senso ristretto chiamasi ;Ml«nniJ»T*gli«^.i Invano • perohèi si doveMo sSm îre ricorrere al b n l ^ f n i ^ «Api^lb^, al p e p e e u b è b e « ad altri, 
riaedi, tlitti fndigMtì.-iflCéAVó'perllò menò d;o,fficBOia lentissima. , , . , , • . . , . ' • . . , , • . WK,- • > ,. , ' ' ' ' ' - . '- . , . , ' . , ' ' ; : 

llsòlo che, profondo codosoiiui'e-delle'tnalatttodeUappnMtd urq-eenitale', sepp* dottare urta, fofmula per coinbatlere in-fflodo-asSoInto e'solIéoTto diiSaté" malattie fu il celebra frofasjòr? LUIGI P.ORXA dell'univorflilà 
di-.Paviai -* A questo rimedio eh8> p;'̂ «eiitiàtóo al pubblico «'che linS'Mdìwtui'a qhi«rharsi,'il nòvii'nito ••«1 iijliiiéjli; abbiàfflo,urtato ii'in(toe'd9irilltt»lr,àsaBlore. «^Queste pillole,ài, liatura preltaniMte 'xqgetale 

•'" " " ''"'^ •'' ' -''""-* = - • - " ''."11-» - j . n i -•-ij^iii- 4v.li. ,i..«ij:. •—"tJlno'sOno seinpliol;moitri dì, speottiaiiqne..—.Tfoviatao, eiiandìb ndcèatóno i-'ìchiamiif e'ratt'oBzt'oìió sopra' 

•lÀ 

quelli'ette condussero 
gonorrea, essendo «t5,(o,_.,.. 

La notorietà di questi 
coìobre Professore PORTA 

"militare) od è ^uellji.jli tu^iliWe in secffaiotmdelìt uflm;'éi 'ptarlh.yllità%glàmUf' 
•maUttle ^qttpale a ^flnii^titinno, soggetti quelli ,CHQ'liahno-tròppo'drsoJditfat» o MoèVèifir • " 

••-.-"i.„- .' .. 1-1 ijtm.)jo! all'apparato afo-genliaió benché .non ala'-

nita scien)ia dftlioì sapienti-investigaiibiii del ' 

0«ow«(e.-%fcr Farmaeish OtiAVio GÀUSAWI Mimo,,'— Vi.cqnipieg9 ,buono B. N. per aUrolinnto fi((o/8,,professore U- POHl'Aj' hbii"ch'e'Ptócorts potvire pet-acMìi'sedativa, qha da ben 17. anni, espei^mento 
neìla.mìa pratica,.si;adicandona.le Blennorragie s\ recenti dffe ownio/w'ed'in alcuni casi ootaffi, e ristringimenti uretrali, applìtandone.l'uso comb'daistrazion'o ché'trovrfsi aégnàia dal,pfófessoro LlJIQl POR'lTA.— 
in •attesa'dell'tiivio, «oii.coDsidnriHione credoterai " - " " Pisa, 81 SBltembM'-tS^fc ' ' " ' ' " ' Dotltrt"~BAZZlN(< %r«tó!'WuM ;Congresso,.iaedicó. •'' ' ; ' .' , , ' ..', . ' , • '. 

A'V*il'li1'Bì»iilA. — Dietro, odnsL 
'nessun e|flbtlo. Per MsaM'«iiìar! della genuii .,^^..,.. , , . , . , „ ,. 
Rivisnditorì esigendo qiteltó'Cònirasegpate dulie nostra'marche 'di Fabbrica, 

l*ep eainado* «n^ncaiMlà ;<l«eEll n i n m a l a t l i n t u t t i 

iglio di molli e distipti medici, mettiamo ' ih avvettèlzA* il'pubblico ooiitfo Itf va?l8-ftótì'̂ 'easìiVì(!'.dellei,nflstliii speoittlità',ed-,imitajioni.o!'ptó della valle ddmgsecdla salute 0 di 
snuimtàf^tlj'flq^lW.'elwtìiio'i consumatori lalprovedersf direttamene.dalla'iiostra casi'FARMA,Clà,n. 24, dt OtTAVIOjGi^tLEAI^l Via MWaylàlI;'Milano, ò pl'eSsb { nós'tj'i 

.. ._ ,— - „ — . . , - _ „ . - s l a m i dnll.Cj.ilfjB <a «Me ».VI, «ano <li«tlntl ,iMccllol ^«Iin y|altaiio, ,f incjl ie, ,pet- m«l«ttlo"»ein«i«'el>. — I-S'aett» 
F^i;B\adfi'è fornitii,.di .tHlti.i |inifdl the possono oceortefo ;;JH! qualunque sorta^di malstti»,! e, ne fa spedizione ad. ogni .richiestn, ffllinifi'se si Ahiédèi'lartohédi cànsigliOjmetìi(ìo,'tiontro'Hmeisadit)agliapóititli' ali»' 
Farmacia 24 "di On'AVio OAIÌEANI via Meravigli, Milano. • , , . . ' ' ' ,. „ , i ' •- •• i ••' - . -• - . . -• ' J ; > , , , ,, ,; . , , , , , . ', , , , , 

Biwtirfi'tofi; In ,II<llnó,'Pabrl8-Angelo, Comelll Frqncescd; e'Alitonio I^onlotti (Filìpnzzi), farmaciatii '•<—•-"•- "- •'- f '»»".t.i i7.,.~»-i. D„.,I_.! . - . .«-i- i .». i j . . _ . . ; _ A. , »—u: n. o.^.^.n. 
Xafa, Farmacia H: Amli'ovlo j *»cf»ÌOj Glupponf Carlo, Fr!zzi''C„ Santoni j-Spi^lMii'ó,'Al^movlc ; (ÉlitniB, ' " 
Succursale Galleria Viltono Emanuela n. 72, Casa A. Manzoni e Camp, via'Sala 16 ;''lk««iài, via Pietra, 

iii|liiiiil!|wj4ii ii|«éi»'ui>w"'>»5£ 

•fflaciatii CJiOPlaia, Farnmoia C. Zanetti, Farmacia Pontonij'jfrlpkte, Farmaci» OiiZanetti, G.'Seratallo, 
itniB, Grablovilz'j Piwiwc,! G\'Prodram, Jaoke! F. r Milano^ fltabiliraenlo C, Brba,j,vli^ .Mawal»;n«3,.(luSiia . 
,'96Ji'Pàg8iiini*è'ViUanij via Boromeiin. 8 6 in tui te le prihcirtli'Fai'macie del Regno. .• . , , '. ; 
M i , ' , , ' , . ' . ' . ' , , . . , . . , ! , , , , , , ' , , A , ' " ' - ^ ' • ' ' ^ .J.'* i ' 
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jlgositi); lliiigli per le Afflininistiwò&ioinBiiapi : 
: i. Ipere Be, ect ' 

iPòrkitùre compiete di carte,, stampe ed oggetti di éanc&ìleria «per Mimicìpii Scuole,-
Ammiaiètfaziohi pubbliche e private. 

'Eressi contome^tisslmì" 
imAMSld%'fMi%},m tmmm i 

. àitt.ik:'WAmmAViA 
m GIACOMO' ,C0MESSATTI 

a,|Sap|a'.Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

farina .àliiiieatare-razionale per i BÒVIKI' 
.Numeroso esperienzo praticate' con Bovini,d'ogni Jtà, nol^, 

l'alto medio e basso Friuli, baniw, luminosaaienlé dimostfato elio" 
questa Farina si può senz'altro ritonero ..il •miglìlif'o'a più" eco'' 
nomico'jji tmii gli alimenti,atti alln„i)utri«ionootl ingrasso, coneffet-
ti pronti e Sorprendenti.'Ua poi una'spo,oî lo importanza por In nnti-i ' 
zioné dei vitellii E notorio che! un vitello nell'nbjjandonaroililijtte,, 
della madre Heperisoo non poco; coU'nsoldi questa Farina non solo 
è ipipeditp il dawriuiOTto, ma è miglìorpta la,nutrizioqe, e losvi-
lupfiOdolPanimaW pWg^Sdtecé rapidamente. 

•.'-•hn grande'lioéroa, fshe eiJ'ta dei j nostri'vitelli sui nostri 
mqfcati ed il caro pvejzo clie.si.tfUgnno, apeoìalmonto qu.ellibene, 
alleVati, devono'dotoraiinare tutu;gli allevatori ad apprò'fH'ttàriie. 
Una', della'.provoi del Jèalo meritqjdi questa,Farina;, è il'subito 
aumento'del latto neilè;vac(*W''e-la sua .maggioro densità 

>'NB. '^ecenlicspotjenze 'jiiinno inoltro,provato che si presta, 
con'granjJe vantógg.oĵ jincho"51]],%'inutriziorio dei.snini, e per i, 
giô vani antraali'ìspoclitlfnente, .e„pna alimentazione co|ii risultati 
insujjeraBili. ' ' ; ' 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite'le 
truzioni necessarie por l'uso. • , . 

& 

IiIQPORE..-,|NpiANO 
'Guarigione infallibile del malo del denti • 

• Il I , l«Hor« I n d i m i » — Proparato secoiidp la 
ricelH del RAIÀ NANA"Et RIDIR DI IIRNDERABAD 
oltre al calmare prontameiito qualunque più violenta «-

, d o n i n l g l n , ò stalo,.feindicflloJ«!alle prìncipidi nptortta 
inediclio ili Europa, quale unico nel suo gneere pw. l'.ir 
glene della bocca. ^ . , , ! . 

U' li»qno«'e',!ln<1la«io eompost.o.''u'nioniliontejdi, so,. 
sltinW-viigètiiti, voriilciito' me'dianle •anàlisi.'cbiniìca" del 
profo.isor WBndi'rJBalcItérl'di' Lipsia,' non.'deiiiiejie so­
sti nzo dennoso .011" organismo i 'si-ipnò pejoièlu'sbe libo-' 

'ramante, dù, qualunque personn'.perchè'perieltnmcntij inn'o-
'cuo anche so,venisse•,tngoiBto.. , . ,' , . 1.' ' ' f j ' ' 

Ou'asto inopavlgiHus»,Itlqno»"»! 'o}tn,»d essere 
il pjù aicùi'o',antio,(lontalgi,i!P conosoiulo,,finora,,e ottimo 
mozzo por'mantó'norò lo'gongive, preservarlo dalle lento 

• ji'lfiiimmazitini ,6di'SÌffeZlora.f'«c'orbutlch'e.f,-<per';impedire lo , 
.ìncrpstazioni oalciireej.eilaijCfU'i '̂dei denti i •' 

IJnioo Donosito in Udine^presso nosforo e Sn'udpi' ' 
Taraiacisti dietro.ilit!u<>mo.i' •,; , '. .. ••, • '., ,' ' ' 

lAÉmoEUTioo:; 
INOUSTRìÀliE , : 

ABWDIO ^I j | ipMi- | | | | e 
, iirmmo US. fa. il ré d'Italiai Vittorio. Emanuelfe' ,1 ' 

„.è„ 
dell'' 

•Pat'ertoni 

lSp[|iLiif A'| i |«(Ìl l^« ;^ovffU I !' 

-ir?M 

-nnioci!S!S0..: 

, ìUm&oo&ato stenografico< del processo stésso' oogii 
relativi atti di Guglielmo Oberdftrik .è ' in vendita 
alla Cartolèna Marco Bardusco ài prezzo'4i Ĵ ,̂  tma. 

Si spedisce franco di posta a, chi invia L. 1.10. 

i|Cn-7rf«.r-3g 

_ , . , . , WémilaUi 
piagna, Pgnerm,, Vtc/im 'Prendini, Bampasiìni,-• Paterim'-s- loimaes, 
Cassia:AMminkla Piliptìuàti ecc. eco. atto a guaiii'Si lai toiséjitnucédfne, 
costipozWrio,. bronchite ed' altre.simili, malatlioj ma-il isov.ran'D jiat rfiÉedi,'" 
^delló'ehiì.in'un ttiomehtp elimina ognispeci? di tosse, qMllo.cIrt owmai 
0 conosciuto per 1 ' eilieooiaio semplicità in tutta Italia ed.aqche .all'intero 
h chiamato 'col nome d i ' ' ' ' ' " ' , " ' 

Queste polveri non hanno ijìsogno delle gio'rnilio'ré otó)'latanesche''»'iJtó»«sJ 
.,cho si spacoiiwo .da' qualòlié tempo, segnalanti al pubbljco guarigiijbi''^(ir 
ogni,specie/li,malattiaj-.esso si ™cooro8ndano'*iJJ''sé^iji so»'nòm'é/é'sia 

.'pgV.'.la. aeranlicB ed.elegante 'cduftóoile,''sidi''pel-prèzzo Ibeschidò''di'una 
lira al puccljèlto, so'rp'assano' qualsiasi altro medioomento di ,8Ìmil' genere. 

'Ogni paccbo'lto'coiitieuè 1,2,'polveri, con ,.rflo(ivattstrazio(is<'in.oaria.di,sata 
lucida; mu'iiita'del'timbro, d.ella. farmacia i'ilippuzzi „ 

Lo stabilimento dispóne' inoltre, dello segaonti,8pecii!lità,,cljo.fra,lo tapto 
osperimejrtof̂ ,jdBllai!»oieiiza padfca nello ,ipolattie a-cui,si ^rii^riscofl^,furono 
trovile, estromain^ntoi,utili e giudicate, "o per„ja,prena!;aitiopé'«ecurata,'lo 
,p'i(l adatterà ourafco guarire lo„(iif6riiiitiS ,<;ho,|pgofalio ed aildlggonoi'u-
maira'speoiei ' ,, • ' ' '"' ' ' ' ' , ' "' '"' "•'' -', i"'.'"" -•• 

l§«lropi>o ,dl 'l^liTfiiil'alati'nta'dr o'iUoc'ó'foi^raper'comb'attere 
la r'àchltidrf, ' la' màlicabza di- nutrimento nei bambini e fanciulli,' !'• anèftia, 

'-la Clorosi e' simili.' "' ' : 
'' ' S e l r o p p » d i ' A b e t e pMpuop efficace contro i catarri cronici, dei 
bronchi, della vescica-e,in tutta le afflizioni di simil godere. ' -

,S« i r«ppo d i o l i lnn : o''ir«ri<o'^ iroportaritissimo propàrafo' tonico 
corroborante,,idoneo in sommo grado ad eliminare lo' malattie'croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. . • . ' , , ,.!•,. ( .; 

S^clmpiia d i «a t rnni jo 'u l la eodo>ii»,> medicam'ento'riconosciuto 
'da 'tutte le autoriti ineìlichejcome .quello cho guarisoe radicalmente..le-tossi 
bronchiali, convulsive o canilie,,avendo.il opmponente balsamico, del Catrame 
0 iquello'sedativo'.della. Codejna.i . * ' , „̂  ' , ,„. ' , . . , ÌÌ! 
. Olirò, a ciò,alla, EarinSciaiFi!ippnz2Ì,ve;igi?,no;prmtìrati: }f)'éciroppo.4i 

xP.iksteWti!ila,di.<ca<ge,{\'misir Oóiià,' l'Elisir China, YElisir Olm'a, 
J pdonta,lgifo^ ^oitfqUi',, hiSiirappo Tamarindo Pilimu^i, V Olio di fégato 
« f . / t e ' t e o coup sen%</i'protojoduro di ferro,-, io polveri antimoniali 
atalintiché per cavalli, e bif)\^i,fcc.^ eoo-]. . ',• • ' 

'bpecialitiT nazionali efl'ràtere|C.i)ni«.' fori'nà lattea fte?llé,-Fen'o,B'raiais, 
Uagnesiu Henn/s' e Mandriani, Peptoni è 'o-i'""»"'.'"" n;Bi»...,..' r.™,i'™ 
Goudron de Gugot, Olio i 
FoiiiUi, ìEstj'atlo Liebig^- , _ ., „ _,..., ..., , . - ,^ . . . 
WoUijioay, Éltimard, Giitc/mini, VaUet,febbriMo-M(Àti,'sigaretti stramonio, 
Esptch, Tela''àie arnica •óatleani, calUltigo Case, iMarisontylM, •Blatina 
Giuli,' Confetti di'brbmuro ài ccnifoita,-ecc. leoc.^". .• ,,,',-. , : 
• L'. assortimento degli .articoli di.gomnia elastica o. degli oggetti) chirurgici 

ò,,.cof(iplet9. , ; , ,,,,.,...' ., , • ,, ' j i t .... •.. 
.Acqu'e ipinorali 4f,Hi3,,P,''Jm8rio.,f9nti,it|ijia(ie e 5tfanier,e, ,. ; , 

:GywraWE n A'TÌTP l i r M P M T P 8 ndn'apparairteménte dovrsbbe'essere lo^copcitdi 9gni,'rt| 
U A U i l l l ì l l u i l l i ' i Aiì,iani'i»!Ìlat'o ; 'toa 'liifeoe,woltìasiipj sqòo',i^oloro' die fit;".M 
fetti'da .malattìe. aégfelQ. (Blennorragie in;gènere)" non guardano oli8,,9,|a^ 
Scomparire ni più presto i'appaiieiiza del jnìile ,q)ie, li ^oripenta, àBJjciiè, di-

stritugere per sempre e radloalmenle la causa ehe(.l',iha">prodottoS'ta<'.j)9ri'diò''f<ire .adoperano, astrìii'geati dapno'aissimi "RJ!^ 
: Ì salute propria ed a qiiólk'' della prole nascitura. Ciò succede tutti ' i .giorni,a quelli .ohe ignonìbd't'es,Ì8teiiza delle,pillole' 3 
j del Prof. t t / fG / .POnW dell'. Università di Pavia. , ;.. . •'-' \ , ,, . " * , '^" ''^ ''• 
l, Qupsie pìllole,.'che'contano'ormai trentadue aiuil dlsuocesso.incontestato, per.le.èontinue e pqrte.ttégu^riS'óiJ.i d^gU scoli., 

;si oroiiicl ohe recanti, sono, coma Io attesta il vitlente.Dott.iBazzini ,di Pisa, l'unico 'e verp rimediò ohe unitamente'all'acqua, 
SB.da.t,lva guariscano, ra,iiio^lme!tte.diill) j ledette malattie (Blenuorragio, catarri uretrali e restringimenti d'orina), i g n e i 

enee bene Iti nialattia. : H > 

SIOiFIDA Olle i.n spia Farm^oia O'tuvio Gallepui,^i"'^jlja'itó'con Làb'ór.^tbrid'F'ìazzà.SS.', 
Pietro a.Lin'6,'2,'"'posèie'tìe'''la*'1étlSlé''e Tnagis'tVale'rioèlttl dsWe •vére'piltolé'dél 
;Prof,;,iWGi-POflJ'4''dell'Univertità diTàVra; ' .^ , ; ' , ' : ' , .; ' ,.. .' ,;V 

I ' "Inviando vaglili'posti(le di L. 3.00 alla l?at'maWial'23,''TOVfò*^lÌSin^^i»ì)ff W/Mifrav 
; ad all'estero: — ,i}n;i scatola pillole del prof. Luigi' PÓ'H8."-S ' UiC'il'ìBb'ne "(li pàlv'ere.'per iaoquwsaditiva,. ooll':|struzi'on'e M' 
' modo, di usarne.. ', . , ' • . ' ' > ' . ' ' - • ' , 

: ''Vlsiló'oonfldenziali ogni giorno e consulti anolip per corrispondenza. • ', ' • ' • • i. - .'. 
i lìivendilori: In Udine , Fabris A..,-Comolli F., A. Ponlotti (Filippnzzi), farmacisti j,^Oorlaln, FarmaoIa'C."Radetti, FarmaoM'Póntoni; 
) l ' r l c s t e , Farmacia C. JiaiietticGi Sprravallo ; Zai '» | Farmacia W. An'drovicV T r o n t o , Giuppoiii Carlo,iF»izi!4>0.,'-'Santonii*'Si^«latii'o",'* 
l AIjih'ovic; «pnai, Groblóvilz ; ' IPInJuo, G, Prodam , Jackel F.; Mllaii», ' Stabilimento C. Erba', via'iHarsala; n, 3,'e "aua'isnocursató ' 
>! Galleria Vittorio , Emiinuola n. 72, Casa A. Manzoni e Comp.i via. Sala 16 ; n o m a , ' viO-.Pifitrà, 98,' Paganini o «Villanijivia Boromet n.ii6,,: 
/ e In'tutte lo principali Farmacie,del Regno. ',. . , i , i '• , ' , ' ; ' i . . 

Udine, 1884 — Tip, Marco Bardusco. 

http://4v.li
http://avendo.il

